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Circolare 10/2008 
         Sava lì 09.12.2008 
 
 
Oggetto: circolare su ravvedimento operoso (art. 16 del D.L. 185/2008 del 29 novembre 2008) 
 
Egregio Cliente, 

Il Consiglio dei Ministri il 29/11/2008 ha approvato il decreto legge n. 185 recante misure urgenti 

per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e imprese, nell’ottica di ridisegnare, in funzione 

anti-crisi, il quadro strategico nazionale (decreto “anti-crisi”). 

Il Decreto in questione ha modificato tra le altre cose anche la disciplina del ravvedimento 

operoso rendendola più “leggera” per il Contribuente che si ravveda delle violazioni non ancora 

contestate, anche solo con un avviso bonario. 

Le modifiche al ravvedimento sono in sintesi le seguenti: 

1. OMESSI VERSAMENTI: la sanzione per il pagamento delle imposte entro i 30 giorni successivi alla 

scadenza del termine, scende dal 3,75 al 2,5%. 

2. INFEDELE DICHIARAZIONE: la sanzione per sanare l’infedele dichiarazione scende dal 20 al 10%. 

La sanzione per l’omesso versamento sanato entro l’anno successivo, passa dal 6 al 3%. 

3. OMESSA DICHIARAZIONE: la sanzione ridotta per la sanatoria, passa da un ottavo ad un 

dodicesimo del minimo. In pratica si passa da 32 a 21,5 Euro per ogni dichiarazione. 

4. AVVISI BONARI: nulla viene modificato in termini di applicazione delle sanzioni per gli avvisi 

bonari derivanti dalla liquidazione delle dichiarazioni e dal controllo formale delle stesse. 

Le nuove disposizioni, in vigore dal 29 novembre scorso, comprenderanno anche le violazioni già 

commesse, ma non ancora contestate. 

Ciò ovviamente varrà anche nel caso di minori e/o omessi versamenti degli acconti di imposta, 

sempre che non siano già stati contestati. 

Restiamo a disposizione per eventuali e/o ulteriori approfondimenti e con la presente nota 

porgiamo i migliori saluti. 

          Per Studio Format S.a.s. 

       Dr. Prudenzano Giovanni Antonio 

 

L’elaborazione dei testi, anche se curata e revisionata, non può comportare specifiche 

responsabilità per eventuali errori o inesattezze, e non può essere considerata consulenza 

specifica. 
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